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Se assisti al parto di tua moglie, durante l’atto 
Non dirle che ha una cera orrenda.
Non dirle che anche a te fa male la botta presa al calcetto ieri, ma non urli così.
Non provarci con l’ostetrica.
Non insistere per far entrare il tuo amico sfigato, dicendogli: dai amore, sai che non ha mia visto una passera, 
sarebbe un’occasione!
Durante l’espulsione non guardare la passera di tua moglie e non gridare: ma lì ci devo tornare io? 
Dopo l’espulsione non guardare tua moglie con aria sofferta e dire: tu non hai visto quello che ho visto io

Dopo il parto di tua moglie
Non fare sorridendo il battutone, mentre la ricuciono: mettiamo un puntino in più?
Non filmare tutto, tanto a chi lo fai vedere.
Non portare il filmino con i particolari al bar con il maxi schermo, per far vedere che pezzo di fica è tua moglie.
Non vantarti dicendo che tua moglie durante il parto non ha sofferto, perché è abituata alla tua cappella. 
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Alla cena del primo appuntamento, evita di dire:
-	 hai visto il culo della cameriera?
-	 Scusa il ritardo ma ho voluto fare un accurato bidet, spero di no aver perso tempo per niente!
-	 Questo vino è ottimo: più lo bevo e più mi sembri bella!
-	 A proposito di tua sorella: è vero che si è lasciata? Quindi ora è single? Mi dai il suo numero?
-	� Lo so che non è molto carino e che non si mangia benissimo, ma si spende poco e se dopo non me la 

dai, ci resto meno male.
-	 Il conto? Tranquilla: quando ho a che fare con le donne, sono abituato a pagare prima.
-	 Oddio, ho lasciato il portafogli a casa…
-	 Qui sono di casa: ogni venerdì mi vedono con una tipa diversa.
-	� I camerieri sono dei miei amici e hanno scommesso che sei una frana nel sesso orale. Tu che dici: vedo o 

rilancio?
-	 Si mangia divinamente, ma mi raccomando: lasciati un buchino per il succo del mio amore! 
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Cosa non dire mai ad un pilota di Moto gp

Sulla linea di partenza:

1.	 “Ricorda che l’importante è partecipare”
2.	 “ma come non c’hai gli specchietti. E come fai a vedere quando ti superano?”
3.	 “Tranquillo: tra poco è tutto finito”
4.	 “amore mi raccomando: vai piano!” ( non correre)
5.	 “hai mai visto Valentino da vicino?”
6.	 “sai che più vai forte e più inquini?”
7.	 “ma non pensi mai a quanto sia in pensiero tua madre?”
8.	 “ma la marmitta non è originale: l’hai elaborata tu?”
9.	� La moglie: “ se proprio devi cadere, fallo dove sono io, in curva 4, che mi riprendono ed ho una fantastica 

borsa nuova!”
10.	 “me la fai provare? Dai, te la riporto subito”

Prima di un gp:

1.	 “A Brno ha messo acqua per tutto il week end: ma tu devi per forza andare a lavorare in moto?”
2.	 “ma non puoi indossare qualcosa di meno attillato e fetish?”
3.	 Liberamente tratto da Matrix: “ Smetti di cercare di essere più veloce: sillo!”
4.	 “perché non provi a fare come fanno gli altri?”  
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Italiani all’estero!
-	 Non applaudire quando l’aereo atterra
-	 Non ordinare “spaghetti alla bolognese” per poi dire che fanno schifo
-	 Non è urlando nei posti pubblici un pezzo del tuo artista dialettale preferito, che esporterai la sua arte.
-	 Non restarci male se fuori dall’Italia si parla lingue diverse dall’italiano
-	 Non sono tutti idioti coloro che non riescono a capire quel che dici
-	 Se ti piace una ragazza, non iniziare la conversazione con: “ quanto vuoi?”
-	 Oltre all’abbigliamento firmato e il firmato finto, esistono altri stili
-	 Non si muore togliendo gli occhiali da sole in metropolitana
-	 Non si viene dimenticati se in una giornata non si manda un sms
-	 Rispettare una fila ordinata, non è da coglioni
-	 Non offendere forte del motto: “tanto non capiscono”. Qualcuno potrebbe conoscere la tua lingua
-	 Il “ragù di mamma” lo fa solo la tua mamma, nel tuo caso. Nel mio la mia, nel suo la sua, ecc..
-	 Nei posti caldi è caldo e freddo in quelli freddi al di là della moda del periodo in Italia.
-	 Non indossare un Rolex o dei Ray-Ban, non è sinonimo di miseria e povertà
-	 Non è per forza malato, chi non ha la pelle abbronzata dal sole o da lampada
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